FINALMENTE ARRWO

LA FRIMAVERA
E ON GIORNO

CAMILLA  UNA PICCOLA
APE CAPRICCIOSA,

PARTI ALLA
SCOPERTA DEL MONDO

ACCOMPAGHNATA

DALL' APE REGINA
NONCHE SUA MADRINA.




PER PRIMA INCONTRO

UNA CAVALLETTA

ALLORA S| RIVOLSE

ALLA REGINA E
1t BSOS

" OH,COME M\

PIACERERRE. <Al ARE. ¢

COMELE| | PER FAVORE,

- MADRINA PENSACI TU...
LA REGINA CHE ERA ANCHE

UNA FATA, ESAUD\ \L SU0 bea D'F_'RIO




CAMILLA , DNENTATA

CAVALLETTA, Sl MISE A
FARE SALTI SEMPRE P| u\

MA VIDE UNA TARFALLA
CHE APRWVA LE ALl e

SPICCAVAIL Jolh.

VOLARE. CON ALl oSt

IN FARFALLA ..




OVOLAZZARE. QUA e LA LE PIACEVA Mo LTO.
MA POl VIDE UNA COCCINELLA E FU

COLPITA DAL SUO CORPICING R
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UNA COCCINELLA..

LE PIACEVA MOLTO SENTIRE
IL RUMDRE. DELLE SUE AL
MENTRE VOLAVA..



MA AD UN CERTO PUNTO UN' Ape ® OPERA! f% —
CON LE ZAMPINE COPERTE D\ POLLINE,
ASARO' IL NETTARE DI UM FIORE.

IR "ENDO ¢ " LE CHIESE

T CAMILLA.
“FAcciO LA SCORTA DEL

NETTARE PER FARE L MIELE !

SOLTRANTO NOl APl SIARMO CAPRCH
n\ FARWO ! ™
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LA ReemA SORR\SE. E LA FECE

RIDIWVENTARE LA P\CCOLA APE
DI PRIMA.

DA GLEL GIORNO CAMILLA bWV EHTO
UNR PICCOLR APE LABDRIDSA E MAI N
PIU' DESIDERD' ESGERE. DINERSA DA QUELLO, 0 Q




